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Saluto.
Dopo un anno di reciproca collaborazione porgiamo laf- 

jettuoso e solidale nostro salato ai compagni ed agli amici che ci 

sorressero in quest'opera non facile di combattere a visiera alzala 

tatti i nemici che insidiano questa derelitta terra d' Istria.

Per la terra iT Istria del cui classico nome abbiamo ornato 

questo foglio, noi continueremo a combattere sènza posa, Rumi­

nando — per quanto starà in noi — la coscienza degù umili. e- 
levandola a più larghe concezioni, non rendendola mai dimenSca 

dell'amore verso la propria terra.

Il perseguire con : melodi che questo giornale ha iniziali 

dalla sua resurrezione ci dà affidamento che sgombreremo poco 

per volta questa Provìncia assonnata dagli nomini più malefìci (he 

nel loro nome e nel loro interesse hanno formalo dei partili dì 

oppressione e di sfruttamento.

Salute o collaboratori nostri; salute o nostri buoni, o no­

stri combattenti: ia nostra divisa sia; senza dimenticare i più puri 

ideali, perseguiamo degli altri non meno puri.

E ci seguano i buoni a cui è sacra questa terra d'Islric.

Questo il salato di un anno addietro e che oggi ci affret­

to sotto il pegno celia nesraziooe so-J 

date, lessero calpestato cce sino al­
lora. non aveva arato altra speranza 
ebe la ribellione. per dare a lai la 
speranza coc un’altra forara. dicendo­
ci: — Vota! son ti batter piè! Fa di 
render la sca parìe di sovranità a co­
iai eie tino a q-i-rì riorao non aveva 
avoxo a.zrc c- sca par.e d. sctTc— 
rezza 1 Fa dì xvncsnaro nelle sae fess­

a-ria. non aveva altra anse, altra di* 
ixfesz. altra risorsa che la violenza.

di questi violenza. 3 «ziririo Z 
Si. la grande seggeraa della rivoln-

tiose del fcìtraio che. prendendo per 
base della sna politica il vangelo irti- 
fròva. 3 suffragio perversale, la sua 
grande saggezza e nello stesso tempo 
la sna grande rizsiròa. non ra soltan­
to di «rifondere e di render degni dello 
stesso potere sovrano il borghese e il 
proletario: ma ih nell* ondare a cer­

to, nelfabbandcno. ceiraibassaraento 
che è tanto cattivo eon^gllere, l’uorao 
disperato per «Ergi: — Sperai — f no­
mo collerico per dirgli: — Ragiona!

damo rinnovare.

La Redazione.

duello fra
e la rivoluzione.

Il bagno di sangue a Mosca.

Jczarisnto cristiano. iu nome «ìi 
teolui. vite voleva la pace, fautore 
e vite invece è l'atto istrumento di 

{strage. Ji morte.
| Vo. non siete morti iuvauo:

_ Ancora una volta le forze e-js^zerà dalle vostre ossa un vvii- 
sh-eme della* reazione e della de-Jdièatore. non per compiere le ven- 
moctnzia si sou misurate e pre-{dette di un tiranno ofteso nel suo 
cisamente all’ombra del Kremlino! autor proprio, nta per collature a 
di Mosca e fu lotta immane, quale!termine l'opera sublime iucomin- 
nessona rivoluzione passata può!data dalia vittime infelici, di cui 
mostrare di simile: tanta è la (rosseggia finfelice terra dei j«o- 
grandiosità del movimento insù-j poli. vite gemono s-otlo lo «cettro 
rezzionale, iu cui s'accoppiano idei Romanoft'.
P amia moderna dello sciopero |
generale e la resistenza annata i 1 ........................ .... "
contro le truppe ancora tedeli altoj il suffragio 
czaristno. ®

universale.
Signori, iì grande atto, po.iti-o e 

cristiano ad nn tempo, col quale la ri­
voluzione del febbraio fece penetrare 
il suo princìpio tìn nelle radici dell’or-: 
dine sociale, fu ì'attuarione del soffra-1 
gio universale, fatto capitale, fatto im­
menso. avvenimento considerevole che 
introduceva nello stato un elemento 
nuovo, irrevocabile, definitivo. Giudicate 
bene tutta la sua importanza.

Certo, fu una gran cosa riconoscere 
il diritto io tutti, di comporre 1* autorità 
universale della somma delle libertà in­
di rida ali: di fare sparire quanto resta­
va ancora delle caste, colla unità an­
gusta d’una sovranità comune; e di: 
riempire, collo stesso popolo, tutti ila-: 
ti del vecchio mondo sociale: certo 
tutto ciò fu grande.

ila, o signori, è sopratulto nella sua 
azione sulle classi qualificale sin'allora 
classi inferiori che splende la bellezza 
del suffragio universale.

Signori, le vostre risa mi costringono 
ad insistere. Si, il lato meraviglioso del 
suffragio universale, il lato efficace, il 
lato politico, il lato profondo non fu 
nel togliere lo strano interdetto elet­
torale che gravitava senza che nessuno 
potesse indovinare il perché: — e lo 
ii dovette alla saggezza dei grandi uo­

mini di stato di quei tempi — che so­
no gb stessi d’oggi —; nou fu io di­
cevo a togliere lo strano interdetto che 
pesava sopra una parìe di coloro che 
si chiamavano la classe media e anche 
di quella die si chiamava la classe e- 
Ievata: non fu il restituire il voto al­
l’uomo ch’era, avvocato, medico. lette­
rato, amministratore, affidale, profes­
sore, prete, magistrato e anche all’uo­
mo ch’era pari di Francia: no. il lato 
meraviglioso io lo ripeto, il lato pro­
fondo, efficace, politico del suffragio u- 
niversale, fi» di andare a cercare nelle 
regioni dolorose della società, nei bae-

Vinsero le mitragliatrivi e le 
barricate dei rivoluzionari o i can­
noni dell’esercito? L'avvenire o 
il passatoi

11 successo momentaneo pare 
spetti alla reazione, al piccolo 
grande padre nascosto nelle stanze 
più riposte di Czarskoie-Selo; ina 
quei morti, che hanno insangui­
nato le vie spaziose della vecchia! 
capitale moscovita, non sono ca­
duti invano.

Le grida e i rantoli spasmodici 
dei molti assassinati nou saranno 
giunti ai banchetti tragici della 
corte di Nicola li, ma la loro eco 
sarà certò penetrala negli angoli 
più lontani dell’impero instacelo, 
suscitando terrore e vendetta.

Un regime, che per strozzare 
gli aneliti alla libertà, alia vita 
deve servirsi della forza cieca e 
brutale dell’esercito, è già con­
dannato a sparire; questo l’inse­
gnamento della storia di tutti i ri- 
volgimenti economici e politici di 
tutti i popoli.

Eppure i continui eccidi pote­
vano essere evitati.

Suffragio universale e costituente 
erano i due termini delia richiesta 
dei partiti rivoluzionari russi, che 
Nicola e Witte respinsero e re­
spingono con un accanimento, che 
rasenterebbe la pazzia, se non 
fosse l’indice della repressione 
più cinica e calcolata che un go­
verno in dissoluzione progressiva 
deve applicare per la conserva­
zione dei monopoli e privilegi, de­
stinati fatalmente a scomparire.

Poveri martiri di Mosca; agli 
urli dei vostri dolori rispondevano 
i bagliori del fuoco micidiale, il 
lugubre tuonar dei cannoni, i rin­
tocchi gravi delle campane delle 
chiese, suonanti a dislesa la vo-

pevero. l’indigente. il diseredato. il di­
sgradato. il miserabile come io si cuci 
dire, e di consacrarlo cittadino!

Il suffragio universale dando rasa 
scheda a coloro che soffrono. foglie ad 
essi un facile. Panilo ana forra, resti­
tuisce una quieti . Tutto ciò *h* rende 
rotasti rende calmi. K suffragio uiJver- 
sale dice a tutti, e lo non rosolo 
formula piu bella per la fabbftea j«a- 
<£ : — stai» traiiq ri ", voi «irte serrani. 
■* Egli -«punge. • • - • • *-*—•

— Voi «offrite: ebbene! «la oggi, voi 
stessi crcperete. lavorerete alla grande 
opera della dfettiitioffo «ìeha miseria, 
col mezzo «Si uomini vostri, con degli 
uomini ai >inau affiderete inanima vo­
stra. e che saranno la qualche rnarie- 
ra la vostra stessa mar.o. S:at< tira» 
qailli.

— Avete votato ?_ Si. allora avete 
compiuto, esautito ìl vostro diiitto voi 
Avete detto tatto. Quando il voto ha 
parlato, la sovranità vera s: e pronun­
ciata. Non e celle forze «li tu» farione 
il fare e il disfare l'or-rra collettiva. Voi 
siete cittsdiii. sle.e li» eri. verrà anche- 
la vostra, ora. sarpùtela aspettare. A- 
spetanìo. parlale, scrivete, discutete, 
insegnate, rischiarate: rischia>*ate voi 
stessi, rischiarate gài altri. Oggi voi a- 
vet« dalla vostra parte la venta, do­
mani avrete anéLe la sovranità perché 
voi soli siete i veramente forti. Come! 
due maniere «barione sono a vostra di- 
sposinone, il diritto del sovrano e la 
parte del ribelle, scollerete dunque la 
parìe del ribelle? sarebbe, non solo u- 
oa stupidaggine, ma anche un delitto !

Ecco quali consigli dà il suffragio u- 
niversale alle classi che soffrono.

Signori; distruggere le animosità, di­
sarmare gli odii, far cadere ia cartu­
ccia dalle mani della miseria, rialzare 
l'uomo ingiustamente abbassato e ren­
der saggio Io spirilo del male con quan­
to vi ha di più puro al mondo, il sen- 
timanlo del diritto liberamente esercita­
to: riprendere a ciascuno il diritto della 
forza, ch'è il fatto sociale: far velcro 
alle sofferenze una uscita dalia parte 
della luce e dei benessere, allontanare 
le scadenze rivoluzionarie ed offrire alia 
società, avvertendola, il tempo di pre­
pararsi; ispirare alle masse quella forte 
pazienza clte forma ì popoli gagliardi, 
ecco l’opera del suffragio universale: 
opera eminentemente sociale dal punto 
di vista dello stato, ed eminentemente 
morale dal punto di vista dell’individuo.

Meditate tutto questo messo in pra­
tica: su questa terra di uguaglianza o 
di libertà, tatti gli uomini respirano la 
stessa aria e lo stesso diritto.

Vi è un giorno deH'aiuio, nel quale 
colui che vi obbedisce sempre, si vede 
vostro uguale, nel quale colui che vi 
serve si vede vostro simile; nel quale 
ogni cittadino, montando sulla bilancia 
universale sente e constata il peso spe­
cifico dei diritto cittadino, e nel quale

| fottxcente in equilibrio col più grande, j 
Ti é un giorno «ieil'anno nel quale j 

i’ooc.0 che strappa un pezzo di pace' 
alla giornata. Q manuale. 3 ùcchmo.: 
lo spaccapietre sul margine delle stra-^ 
de. giocica il senato, prende con hé] 
sua mano, resa dolce dai lavoro, imi-l 
ròstri, i rapprosectnnE 3 presidente:
della repubblica e dice.

— La potenza sono io!
.-ngtcmx <ìà!2'?pno. 3 quale 3

più impercettibile cittadino, net quale 
l’atomo deiia società, partecipa alla 
vita immensa del paese intero, nel 
quale 3 petto più rinchiuso si dilata 
neU’aria immensa degli affari pubblici: 
un gior. o in cui 3 più debole sente in 
sè stesso la grande-ra della sovranità 
nazionale, bt cui ;I più umile sente in 
sé stesso i'anima deila patria! Quale 
accrescimento di dignità per iladìvìduo 
o eonsegctuitemenle quanta moralità! 
Quale soddisfazione e per consegue era. 
quale prora di Lecessero! Qcardaie 
Toperaio die va allo scrutinio. Egli enr- 
tra con ìa fronte triste del proletario 
accasciato, e ne esce con la sguardo 
d’un sovrano.

Victor Hugo.
_dfcZtt» grostcxùta al n&et&te Ers^cwe 
-31 ajgci» JSfiOV

Umanno dei rivo ulnari
russi

Il Governo è sull’ orlo della 
bancarotta. Esso ha ridono il pa­
ese in macerie e ha coperte que 
ste di cadaveri. Contadini sonnea-j 
cari, affamati, non sono più in' 
grado di pagare le impose^. Ba-'

il Governo aperse iarg? credito 
ai possidenti. Ora ess? r.on sa 
più che farsene : poderi ipotecati. 
Le fabbriche e le ofneine riposa­
no. Non c’è lavoro. 11 commercio

ii Governo fabbrica ferrovie, tiot- 
ta e fortezze e si munisce di ar­
mi. Le ^ergenti eszere sono or­
mai esaurite, le commissioni go­
vernative sono svanite. 11 nego­
ziante. il fornitore e il ùbbricante. 
che sogliono arricchirsi a spese 
de! Governo, resur.o senza pro- 
ntti> e chiudono i loro ufnei e le 
loro fabbriche. Un fallimento se­
gue l’altro. Le banche ùliiscono. 
11 traffico commerciale si reduce 
a un minimo. La lotta del Gover­
no contro la rivoluzione provoca 
continui disordini. Nessuno e si-j 
curo della dimane. II capitale e- 
stero se ne ritorna all’estero. 
Anche il capitale «prettamente 
russo» scorre nelle banche estere.
I ricchi vendono i loro averi e 
fuggono all’estero. I depredatori 
abbandonano il paese e portano 
con sè gli averi nazionali. Il Go­
verno ha speso già da tempo im­
memorabile tutte le rendite pub­
bliche per 1* esercito e per la fiot­
ta. Non ci sono scuole. Le stra­
de sono trascurate. Con tutto ciò 
non c’ è neppur abbastanza per il 
mantenimento dei soldati. Si è 
perduta la guerra, in gran parte 
perchè mancavano sufficienti ri­
serve militari. In tutto il paese 
scoppiano stxnmosse tra gli ope­
rai mìseri e affamati. L'ammini­
strazione delle ferrovia è disorga­
nizzata, le casse delle ferrovie so­
no state vuotate dal Governo. 
Per riorganizzare le ferrovie abbi­
sognano molte centinaia di milioni.
II Governo ha derubato le Casse 
di risparmio e divìso i depositi, 
per sovvenzioni a banche private 
e intraprese industriali, che spes­
so erano completamente prive di 
valore. Coi capitali dei piccoli ri­
sparmiatori esso specula alla bor­
sa e li sottopone giornalmente a 
un rischio, il fondo di cassa della 
banca dell 'impero è minimo in pa­
ragone alle obbligazioni contratte 
coi prestiti dello Stato: ed esso 
svanirà come polvere quando, a

seconda degli accordi, ss chiederà: 
'il cambio in monete sonanti. Il] 
i Governo approfitta deàì" occasione 
[delti mancanza di controllo delle, 

finanze dello Stato, e contrae già 
da lungo tempo dei prestiti che; 
sorpassano di molto la solvibilità: 
de* paese. Coi nuovi prestiti ess\ 
'paga gli interessi per i prestiti 
già incontrati.

Da anni ed anni il Governo- 
torma un bilancio falso, in cui aè 
spese nè introiti corrispondono ali 
vero, e cò per poter al caso rari 
emergere un relativo civanzo. ini 
luogo del bilancio tossivo d’ogni 
anno. Gli impiegati, non sottopo­
sti a controllo, derubano le casse] 
già usate.

Un'assemblea costituente può 
por fine a questa rovina finanzia­
ria soltanto dopo la caduta del- 
Vautocrazia. L’assemblea sì oc­
cuperà con severistima inchiesta 
dede finanze dello Stato e forme­
rà un budget chiaro, precìso e 
controllato. La paura del controì- 
’o popolare, che dichiarerà dinmui 
a tutto il mondo la bancarotta 
del Governo, fa sì «me esso s'in [ 
dogi a convocare i rappresentanti 

«'optilo.
La bancarotta finanziaria del ! 

Governo è stata creata dall’auto­
crazia, che deve ad essa anche 
la sua bancarotta militare. Spetta 
alla rappresenmnza dei popolo il 
compito, di fere al più presto i 
conti per questi debiti. Difenden­
do ii suo brigantaggio, il Gover­
no obbliga S popolo a sopportare 
con esso l’agonia. Migliaia di cit­
tadini impoveriscono e cadono in 
questa lotta: fabbriche, commercio, 
mezzi d: comunìcarione vengono 
distrutti completamente. Non re­
sta che una via di scampo: rove­
sciare il Governo, toglierli l'ulti-

re l’ultima sorgente di vita, gli 
introiti finanziari. Questo è neces­
sario. non solo per la liberazione 
politica ed economica del paese, 
ara anche per il miglioramento 
delle condizioni finanziarie del pa­
ese: perciò deliberiamo:

Di non pagare più nessuna 
imposta allo Stato, di pretendere 
io sborso di ogni pagamento in 
oro. e per somme al disotto di 
cinque rubli, in moneta sonante. 
Di ritirare i depositi dalie, 
di risparmio e dalle banche e di 
chiedere , il pagamento di ogni 
somma in oro. L’autocrazia non 
ha mai goduto della fiducia del 
popolo e non ha da esso pieni po­
teri. Ora ìi Governo ta alto e basso 
nei confini del proprio paese co­
me in paese «ronquistato. perciò 
noi deliberi imo. di rifiutare il pa­
gamento di quei debiti contratti 
dal Governo dello czar, quando 
faceva guerra a tutto il popolo.

li Consiglio dei delegati ope­
rai — Il Comitato centrale della 
lega dei contadini russi — li Co- , 
mitato centrale ed organizzatore] 
del partito operaio socialista rus­
so — U Comitato centrate del 
partito rivoluzionario — H Comi­
tato centrale del partito socialista 
polacco.

Una data gloriosa
Appello ai socialisti di tutto il 

mondo.

— 11 Comitato socialista inter­
nazionale rivolse a tutti i partiti 
socialisti del mondo un manifesto 
a proposito della rivoluzione rus­
sa di cui ecco il punto principale: 
Se la rivolutone è fatta nei cer 
velli, essa comincia solo adesso a 
passare nei fatti. Prima che il so­
cialismo russo possa celebrare u- 
na vittoria decisiva, bisognerà che 
per molti anni il Proletariato con­
tìnui a lottare e possa contare 
sull’apjMjggio morale e materiale 
di tutto il mondo. E in questo

[Stati Uniti hanno chiesto che l’uf­
ficio internazionale inviti i partiti 
affigliati a commemorare solenne­
mente il zz gennaio, affinchè ì 
lavoratori del mondo sì ricotdino 
de! proletariato russo.

La parola d'ordine sia dunque 
che il zz gennaio icoó, o alme­
no ia vigila ere è una domenica 
tutti i gruppi amguati organizzino 
de: /Kre&ÀgS e dei ccrtei. in cui 
gii oratori ricordino gli sforzi e- 
reicì dei nostri tratelli russi.

Delie collette saranno fette per 
aiutare qv.elli che lottata*» «zontn> 
Io «zzarismo per la causa delia li­
bertà.

lì manifesto è firmato da tutti 
i membri dell’ufficio socialista e 
dal comitato esecutivo belga.

Ualcoolismo
Triste ed uggiosa è. lidia so­

cietà preselle, la vita del prole 
lario: lavoro coutiiutó. eccessivo : 
scarsa mercede, iiisufticivcte a pto- 
curargli f agiatezza ed il benessere. 
Mancano quitaìi. il più delle volte 
al lavoratore pivlvtario i! tempo 
ed i mezzi per affinare lo spirilo 
ed ingentilire il gusto estetico, onde 
divenire atto ad assaporare le im­
pressioni deliziose, che ì godimenti 
intellettuali t*d artistici sogliono 
j-rì'-duxre in molti di quei Jortu- 
nati borghesi* che fin dagli anni 
primi trovarono spianata e como­
da la via che condu«re alla com­
pressione difettosa del Bello in 
ìtptle le sue varie e multiple ma- 
inifestazìont

Pt-rcìò molti proletari, special- 
menk* nelle «.aiupagne. dopo una 
zrì-vt' ammala «li fatua, desiderosi 
di j-vago e di allegrezza, si sen­
tono attirati dalla gaia luce, dal 
mite tepore e dai canti fragorosi 
dell’ osteria e della taverna, ed ivi 
Italie lavande aleooliehe annegano 
ógni cura «si «igni malcontento, e 
uell’ebluvzza da quelle prodotta 
s* illudono «li trovate per imche 
orò la gioia cd il piacere: o ignari 
del mortifero veleno che ingoiano, 
o spensieratamente noncuranti dette­
si» funere conseguenze.

Lo >tato di ebrietà ha sempre 
eserritat»^ un fascino fatale sul­
l’uomo perehè aceellera i moti del 
cuore ed eccita V attività del cer­
vello in modo da nascere nell’es­
sere in cui si sviluppa un benes­
sere insolito, un'allegria espansi­
va. un obito benefico delle pene e 
dei dolori-

Fin «lai tempi antichissimi gli 
nomini cou«»bl»ero la proprietà i- 
nebriante dì certe sostanze, quali 
l'alixNiI. l’oppio, l’haschich. il ta­
bacco. ecc. ccc.. e quei popoli sel­
vaggi che caso strano ancora Pi­
gnorano. cercano di procurarsi l’eb­
brezza coti movimenti laterali e 
rotatori del rapo e con danze sfre­
nale.

Anche i popoli civili conoscono 
le vertigini deliziose delle danze; 
e perfino i bambini si compiaciono 
di sollazzarsi con giri più o meno 
vorticosi.

Ma ritorniamo all’alcool. E* glo­
ria e vanto della scienza moderna 
l’aver riconosciuto ed additato al­
l’uomo la dannosa potenza" del­
l’alcool; ed ìl proletariato lavora­
tore non imparerà inai abbastanza 
a guaniarsi dall* esiziale influenza 
di questo suo pericoloso nemico.

Si crede generalmente che le 
bevande aleooliehe e specialmente 
il viuo contenga una buona dose 
di sostanze nutritive. Ciò è asso­
lutamente falso. Ogni litro di vitto, 
(àpprossìmativantente 1000 gr. di 
vino a 10 gradi) contiene 400 gr, 
di alcool dai ò ai 7 gr. di glice­
rina. dai fi ai 4 gr. dì creiitortar- 
taro, dai i ai 4 gr. di solfato di 
potassa: sostanze queste assai no-

Giornale socialista.



LA TERRA D’ISTRIA

— Gli rispondo che la mia mam­
ma nou mi ha mai detto queste 
cose e che, se la cresima fosse 
così importante, non me la fareb­
be trascurare. E sai che cosa ha 
soggiunto Luigino! — Vuol dire 
che la tua mamma sarà dannata.

Sorrisi, e baciai il mio intelli­
gente bambino. Poi, leggendogli 
negli occhi il desiderio di altre 
spiegazioni su Dio, la cresima e 
la dannazione, me lo presi sulle 
ginocchia e gli parlai cosi:

— Luigino è stnto a scuola dai 
proli cd ha per madre una po­
vera donna clic — non avendo 
mai potuto studiare — non può 
spiegarsi queste cose. Per questo 
crede in Dio.

Quando tu eri piccino e vedevi 
la tazza che per solito conteneva 
il tuo latte, la domandavi anche 
se era vuota.

Non avevi ancora imparato che 
la tazza non poteva riempirsi da 
sè e piangevi, pensando che la tua 
mamma fosse cattiva e non ti vo­
lesse mai accontentare.

Più tardi, hai imparato che per 
prendere il latte basta versarlo 
dalla bottiglia nella tazza, c tu 
stesso preparavi la tua colazione.

La tazza per te non era più 
onnipotente.

Gli uomini che non hanno mai 
letto nè pensato, quando cade la 
pioggia credono che qualcuno la 
faccia cadere dal ciclo : non sanno 
clic è un fenomeno naturale.

Tu invece sai come e perchè 
piove e non credi mica die qual­
cuno la mandi giù dal cielo. Cosi 
è di tutte le altre cose: la gente 
ignorante e non abituata a ragio­
nare, crede clic tutto sia fatto da 
un essere potente die hanno chia­
mato Dio.
I Questo Dio poi sarebbe buono, 
vendicativo, tiranno, meschino co­
me le persone - del mondo.

Ora, bambino mio, ascoltami 
bene: Come lu non credi più che 
la lazza si riempia da sè e sia 
onnipotente, cosi la gente che legge 
c pensa non crede die la pioggia 
sia mandala giù dal cielo da un 
essere superiora che castiga e pre­
mia gli uomini secondo una de­
terminata maniera.

E quanto li dico per la pioggia, 
vale anche per tutto il resto: man 
mano che s’impara, si spiegano 
le cose e non si ha più bisogno 
di ricorrere a Dio.

L’idea di Dio è nata solamente 
dall’ignoranza e dall* incoscienza. 
E* ben vero che vi sono nel mondo 
delle cose che nessuno ancora è 
riucito a spiegare, ma è anche vero 
che non c’è nessuna ragione per 
credere a Dio clic nessuno ha visto 
e nou si è mai rivelalo a nessuno.
II dovere di tulli noi è quello di 
non credere mai a ciò che non è 
provato e nou appare vero.

— Certamente, mamma : ma co­
sa c* entrano la cresima e la dan­
nazione ?

— Centrano; l’idea di questo 
Dio onnipotente c terribile, ha fatto 
credere che per fario rabbonire si 
dovesse tributargli dei grandi o- 
nori, offrirgli dei sacrifici, innal­
zargli delle preghiere.

Perciò si sono costruite le chie­
se dove i credenti vanno a pre­
gare; oltre a ciò si sono stabilite 
delle funzioni speciali sulla na­
scita dei bambini, per l’unione de­
gli sposi, e per celebrare certe età 
determinale: la cresima per esem­
pio si fa a cinque o sci anni e la 
comunione a dodici.

Come vedi sono tutte cose vane, 
perchè nessuno ha mai visto que­
slo Dio e quand'anche ci fosse, 
non avrebbe bisogno di queste pic­
colezze per fare le cose sue.

Tutta questa gente che prega, 
che va a messa, crede che gli al­
tri più istruiti e ragionevoli che 
non fanno conte loro, siano delle 
creature d’inferno, destinate ad 
essere orrendamente castigale. Per­
ciò le chiamano dannate.

Quando Luigino ti dirà ancora 
le sue bubbole, tu devi doman­
dargli se sa spiegarti le sue a- 
zioni, e — come vedrai che non 
ti risponderà nulla — cerca di 
spiegargliele tu e di illuminarlo. 

La risurrezione di Fortis
Durante la sua prima incarnazione 

ministeriale Fortis aveva dichiaralo piè 
volle di non voler imitare l'esempio 
di molti predecessori: «Non getterò a 
more i miei colleglli: se cadremo, ca­
dremo insieme*. Venne l’affare <1el-

cive alla salute; di sostanze utili 
all’economia animale quali il ciò* 
rulo di sodio, il.fosfato di calce, 
l’azoto ed il fosforo ne contiene 
invece in debolissima ed insigni­
ficante proporzione.

E simili se non peggiori sono 
tutte le altre bevande alcoolicbe 
quali la birra e l’acquavite ccc. ecc.

Gli effetti dell’uso e dell’abuso 
di dette bevande, sono terrìbili e 
per la vigoria fisica c per l’ener­
gia psichica.

Nel X. congresso intemazionale 
anti&lcoolico, tenutosi a Budapest 
nell’autunno prossimo passalo il 
prof. Laitenen di Helsingfor addi­
mostrò, citando molteplici espe­
rienze, come l’alcool indebolisca 
tra altro nell’organismo animale 
la resistenza alle infezioni.

Animali alcoolizzati soccombet­
tero molto spesso più presto de­
gli altri, anche ad infezioni inocu­
late, di grado assai più debole.

Inoltre animali alcoolizzati die­
dero sovente alla luce prole o 
morta, o debile cd incapace di ul­
teriore sviluppo.

Da ciò consegue die anche sul­
l’uomo ed i suoi nati l’alcool c- 
sercita un’azione deprimente.

Jn quanto poi riguarda la vita 
psichica l’azione dell’alcool è an­
cora più deleteria, giacché ottunde 
l’intelligenza, perverte il carattere, 
intorbida la coscienza oscura il 
giudizio e disorganizza la volontà.

Il beone è rissoso, violento, ag­
gressivo, passionale, impulsivo e 
spesso anche cattivo, c finisce so­
vente all’ospedale, al manicomio 
o all’ergastolo.

11 beone non ama il lavoro uè 
meccanico o manuale, nè intellet­
tuale perchè l’alcool, ripeto, inde­
bolisce i muscoli cd il cervèllo.

Essendo debile si sottomette ed 
adatta più facilmente dell* astinente 
e miserande condizioni di vita; ed 
è spesso pronto di dimenticare il 
suo futuro vantaggio e la sua di­
gnità, pur d’ avere sempre colmo 
il bicchiere dei dolce liquore che 
lo inebbria; ed è per queslo che 
l’alcool non solo è nemico insi­
dioso del singolo individuo, ma 
anche dalla collettività proletaria.

Quando gli Europei in Africa 
ed in America vollero soggiogare, 
tiranneggiare c decimare le razze 
di colore, ebbero sempre nell’al­
cool il più valido e poderoso al­
leato ; oggigiorno in quelle colonie 
africane ove venne introdotto l’uso 
delle bevande spiritose gli Europei 
non trovano più fra le popolazioni 
indigene lavoratori bastanti ai più 
urgenti bisogni collettivi.

Ma ciò che è ancora più de­
plorevole, l’alcool ico . trasmette ai 
suoi discenti le fatali stimmate del 
suo vizio.

Idioti, delinquenti, pazzi, isterici 
epilettici; ecco qual'è molte volte 
la triste progenie dei bevitori o- 
stinati.

In Inghilterra, nella Svezia e 
Norvegia, sorsero delie leghe di 
resistenza, per opporre mi azione 
al dilagare dell’alcoolismo; rime­
dio più efficace a me sembra in­
vece il miglioramento delle con­
dizioni economiche delle classi la­
voratrici, per cui anche al prole­
tario si schiudano gl’incantevoli 
orizzonti di letizie c compiacenze 
elette e sereno; io credo clic l’e­
levamento intellettuale, morale c 
materiale dell’umanità stia in pro­
porzione inversa alla diffusione di 
questa cancrena sociale.

Il socialismo, combattendo per 
la giustizia e fratellanza univer­
sale compie opera altamente utile 
e civile anche perchè cosi fà del­
l’efficacissima propaganda antial- 
coolica.

Fosca Stangher-Contin.

MlsioiMI'ngÈ

(Dalla „ Volkstrllbine1- di Vienna).
— Mamma — mi disse il mio 

bambino — Luigino mi spaventa
sempre.

— Ti spaventa? e come?
— Mi dice che, se io non andrò 

alla cresima, iddio mi castigherà. 
Io gli chiesi chi è queslo iddio 
cosi cattivo ed egli mi rispose che 
è il padre di lutti, che è il pa­
drone di tutto il mondo, che può 
scatenare fulmini e terremoti e uc­
cidere la gente.

— E tu che cosa gli rispondi?

I costumi maschili provengono dalla 
sartoria Bonaventura e Hofstàller di 
Trieste.

Dopo il vivace coro dei contadini, si 
presenta Ira questi la zingara (nig.ua 
Flnska), die con voce delicata e sim­
patica canta una briosa canzone.

La piazza va quindi spopolandosi ed 
entrano in iscena «Gasparo Bcllafron- 
te“, «Roberto* suo collega o «Pedrillo* 
(sig. Guido Negri). Da quest* ultimo viene 
cantata artìsticamente l* allegra can­
zone del mulattiere. Qui il sig. Negri 
dimostra in parte la sua voce pura, 
forte e simpatica, die poi viene di­
mostrata in tutta la sua potenza nella 
romanza del secondo otto. Il Negri si 
distinse artista nel canto e discreto 
nella prosa.

Segue la canzone di «Pedrillo*, il 
duello fra «Gasparo* (sig. V. Volpi) e 
«Roberto* (sig. Dr. G. Zannato), duello 
che è molto gustato dal pubblico.

Sul sig. Volpi, quando pensiamo die 
è un dilettante e il modo col quale so­
stenne la parte più grande del lavoro, 
non troviamo parole di lode per que­
sto bravo concittadino che possiede 
una voce baritonale inalcnbilc c un 
possesso scenico e die al primo presen­
tarsi si fu la sua simpatia del pubbli­
co. Egluseppe strappar ni presenti tutte 
le sere i più nutriti applausi.

Nella parte di «Roberto*, Il sig. Dr. 
Guido Zennaro diede con vera arte il 
giusto carattere al personaggio da lui 
rappresentato (collega del «Dottor Ga­
sparo*), c in lutto lo svolgersi dell* si- 
peretta sostenne con spirito c vivacilà 
la non facile parte.

Tra i pezzi più belli appartiene la 
simpatica romanza «Vorrei volar fra gli 
angeli* che con voce educata, intonata 
c simpatica venne cantala con grazia 
e finezza dalla gentil signorina Lidia 
Mazzarovicli nelle vesti «fi Estolla. La 
signorina svolse egregiamente la diffi­
cile parte a lei affidata c in special 
modo nd secondo atto essa fu una 
Estdia ammirabile.

Un Alcadc veramente a posto fu il 
signor Hinbelmann, cito con disinvoltura 
e sicurezza interpretò il vero tipo della 
'pròna autorità del paese.
| Bravo il signor Fabro, nella parto 
del vecchio Gregorio, che diverti Inule 
il pubblico.

Una delle parti perfette clic forma il 
ta llo dell* esecuzione è il coro : queslo 
si distingue per la forza uei finali dei 
due atti. La parte femminile dimostra i 
suoi buoni elementi che to compongono, 
ini primo allo col pezzo «Estolla fa 
core* e quella maschile emerge par­
ticolarmente nella sentimentale serenala 
del secondo alto.

Questo alto principia eoli» ronda 
nollumii. sestetto dì gustoso effetto e 
die tulle le sere venne bissato. Seguono 
la suddetta serenata il lerzelto con 
Gasparo, Roberto c Tuffindoro, il ler- 
'zcllo~«li "Gasparo, Estolla o Gregorio, la 
canzone della zingara, lo scongiuro, 
dove il signor Volpi si distingue ammi­
rabilmente sin nella parie scenica die 
nel difficoltoso cantabile. Chiudono "allo 
il duetto di Pedrillo con Estolla e il 
grandioso concertato linaio.

L'orchestra nel suo difficile compilo 
fu oltre ogui aspettativa corretta.

Noi ci congratuliamo eoi bravo mae­
stro Smareglia, con lutli i diligenti ese­
cutori nonché colla solerte Dilezione 
del Circolo Famigliare, che addimostrò 
come 1* intraprendenza c la* costanza 
inalterata nell* attuazione ili qualsivo­
glia proponimento producono frolli in­
sperati.

C©J
Questa sera e lunedi ultime «lue 

rappresentazioni dell* operetta.

L’andata in scena dell'operettn del 
maestro Smareglia sul palco scenico 
del k. u. k. Politeama Cisculti, ha su­
peralo ia grave difficoltà dcll’orcheslra 
cittadina, per la quale gli intellettuali 
di «|ucstn fette Pola, ritcnevoiio impos­
sibile di poter riscattare il tcnlro dalle 
grìnfie degli attuali impressavi.

II maestro Smareglia con mirabile 
iniziativa ha superalo questa dificoltà 
sostituendo ai professionisti dell’i. or. 
marina, 45 dilcllnnli, tulli oliimi cle­
menti per formare nn orchestra capace 
di far fronte a lulle le esigenze del 
paese.

Speriamo che lo sforzo del maestro 
Smareglia sarà validamente sostenuto 
se realmente si vuole raiilonomi» del 
teatro,..

1* accordo per i vini spagnuoli per il 
quale era minacciata di grave concor-| 
renza la produzione vinicola meridio­
nale; i più fidati giannizzeri del mini­
stero, toccali nella tasca, insorsero 
contro il governo. Allora si escogitò un 
tentativo di salvataggio; si divìse la 
questione tecnica dalla politica; e vi 
furono dei deputati che dapprima die­
dero al governo un attcstato di inca­
pacità rotando conlro l’accordo, ma, 
subito dopo, gli riconfermarono la loro 
fiducia politica ! Fortis, tuttavia, badava 
a ripetere: «Io non 'riconosco questi 
artifizi; se respingete 1* accordo, me ne 
vado, anche se poi dichiarale di aver 
fiducia in me!*

E infatti Fortis se ne andò mow per 
ritornare quallro giorni dopo c ritor­
nare in altra compagnia! Egli ha fatto 
precisamente ciò che aveva detto di 
non voler fare; ha gettalo a mare lutli 
gli antichi colleglli (meno due) c ue lia 
preso degli altri.

La nuova edizione Fortis — a opi­
nione... degli stessi giornali conservatori 
— è un’edizione anche meno riveduta 

| e corretta dell* antecedente. L’arrivismo 
e l'affarismo seguitano a dominare nei 
circoli governativi del regno. Si distri­
buiscono portafogli e sottoportafogli ai 
clienti più procaccianti, «i fanno tdfeBro 
le ambizioni più romorosc, si compe­
rano i gruppi più venali della Camera. 
L* opera corrutricc, di cui Forlis è, se 
non I* iiulorc, certo ii tacito complice, 
I* opera clic fa precipitare la decadenza 
parlamentare italiana, prosegue : Nel 
nuovo governo entra I’ arrivistatipo : 
quei De Marinis, che esordi come so­
cialista, poi, caccialo dalle nostre file 
per aver fatto delle piroette dinastiche, 
divenne radicale e covò II portafoglio, 
tenacemente, deliziando i giornali con 
divagazioni di politica estera. Forse per 
questo lo hanno messo... all* istruzione 
pubblica! Àgli esteri va il senatore Di 
San Giuliano, noto per aver fatto parte 
del ministero Pellonx! E si acconcia 
oggi ad assumere, il portafoglio dei la­
vori pubblici, il Tedesco, il quale nel 
luglio scorso attaccò fieramente Fortis 
per le infauste liquidazioni ferroviarie!! 
Per compiere il quadro, va all’agri­
coltura .il conte Malvezzi, un feudatario 
bolognese, grande amico del cardinale 
Svampa !

E lutto questo pasticcio, si chiama 
ministero democratico ! ! !

,11 Dottor Gasparo"
di Giulio Smareglia.

l.a nuova operetta del maestro con­
cittadino Giulio Smareglia ha incon­
trato un'accoglienza addirittura entu­
siastica.

La sinfonia,-che ad- ogni rappresen­
tazione dovette essere bissala, racchiude 
gran copia dì splendidi molivi, alter­
nanti tra l’allegro festoso, intreccialo 
a passaggi <1* agilità sui conlrabassi, cd 
armoni!! «li carattere più melodico. Ac­
cenna a diversi molivi, che nel corso 
dell* operetta si ripetono, o spiccando 
da un complesso corale, o adattali a 
singole voci.

Caratteristico ed armonioso il movi­
mento accelleralo eseguilo dagli ardii 
die intreccia il coro delle «vaghe fan­
ciulle e vispi garzoni" radunati in giorno 
dì fiera : pare die quel mormorio irre­
quieto dell* orchestra renda più gaio e 
festoso il movimento clic regna sulla 
scena.

Là musica descrittiva diviene scher­
zevole c comica nel ditello della «bol­
letta* e nel successivo terzetto, affet­
tuosa c sentimentale nulle romanze d'a­
more. polente e vigorosa nei cori fi­
nali. Gentile il sestetto della ronda: 
iil pizzicato sugli archi.succeduto dagli 
intervalli suonati dai legni, riesce di 
bell’effetto. Il pubblico fece grata ac­
coglienza a questo brano musicale, che 
dovette essere bissalo.

Egual sorte toccò alta bella serenala, 
clic ricorda dei motivi della sinfonia.

Questa composizione s’ informa al 
ritmo spagnuoio, clic al nostro orec- 

I eliio riesce sempre tanto simpatica.
Effetti sorprendenti di colorilo di­

verso risultano dall* intreccio di cui si 
compone 1* intermezzo e lo scongiuro.

In questi due pezzi, specialmente, il 
maestro' ha dato prova della sua pro­
fonda cognizione contrappuntistica ;* la 
loro fattura, più fine ed accurata, prè­
seli la maggior «linicoltà nel venir com­
preso iu tulli i suoi particolari.

Il finale del secondo atto supera in 
forza e vigore quello del primo. Il mo­
tivo predominante, solenne c maestoso, 
viene rinforzalo dallo noie squillanti 
della banda, cho assiemo agli ottoni 
dell* orclieslra da una tinta mollo ef­
ficace all' effetto complessivo.

La grande massa cho gremiva il Po­
liteama alle Ire rappresentazioni del 
«Dottor Gasparo* è cosa indescrivibile.

Alla comparsa del maestro Smaro* 
glia, l'aria viene squarciata da un u- 
ragano dì interminabili applausi seguito 
poi da un silenzio sepolcrale.

Già alle prime battute della gustosis­
sima sinfonia da tutti i visi si legge 
l’approvazione, c alle unanimi richie­
ste la sinfonia viene bissata.

All* alzarsi della tela il quadro è 
granile. La scena rappresenta la piazza 
del villaggio del Rocco : a destra la casa 
di Estolla c un vecchio castello diroccato, 
a sinislra i baracconi dei saltimbanchi. 
L’assieme è un riuscitissimo lavoro di 
pittura eseguito dal sig. Nicolò Dobro- 
vicli. Il quadro riesco meraviglioso per la 
bellezza delle signorine formanti il coro 
e dei loro chiassosi e ricchi costumi.

1 pochi altri non rappresentano clic 
il denaro, e delle ambizioni da soddi­
sfare.

I nostri Invece rappresentano le ri­
forme utili al paese, il vostro e no­
stro diritto e le vostre speranze.

Elettori !
Date animo ai timidi. Cacciale da 

voi gli insani e i proni al giogo, e, 
il giorno del riscatto, dimostrate loro 
una volta per sempre, quanto valga la 
verità, la forza dell’ unione e del vostro 
volere.

Nou lasciatevi pigliare il volo dai 
, (Prepotenti" a nessun patto.

«rei galantuomini è sempre aperta 
la Cassa rurale, la quale dà denari 
a buone condizioni, offre garanzia e 
proiezione, u chiunque dei suoi soci ne 
abbia bisogno.

«Essa nou teme i nemici del civile 
progresso c della libertà, pensa per il 
bène del popolo, e gode perciò la stima 
e 1* aiuto degli onesti di tutla 1* Istria*.

Sempre avanti!
Viva il partito indipendente ! 

Verleneglio, Dicembre 1903.
// Comitato.

NB. Al proclama avversario! Giù 
dice die il Regolamento elettorale dcl- 
I* istrin verrà cambiato, dice cosa pos­
sibile, anzi si spera che nn giorno ver­
ranno cambiati tutti i Regolamenti elet­
torali dell* impero ; ma sempre in favore 
del popolo, e mai degli autocrati!

il troppo vecchio molto gesuitico — 
Vattene Satana — sarà per „Satana*' 
stesso, principe dei demoni a lulto 
vantaggio del paese.

«N. d. It.* ;
«Orinai è il secando manifesto elet­

torale cho ci si fa recapitare da Ver­
leneglio. Essendosi però quella lotta 
ingaggiala — così ci consta —• a base 
di beghe personali e dalle quali non si 
può mai sperare niun confortante oriz- 
zonlamento, inviliamo il nostro corri­
spondente a darci degli schiarimenti*.

Eia. tesra oh» sid.e

O Pola tu sorbi per grave destino 
Gli* a le preparava il buon popol Ialino 
A quali ideali nel buio medio-evo 
Volgesti lo sguardo, niuno lo sa!
Ma eh* or son Ire luslri con guardo

{sereno
Con alma fidente, con gioia nel seno 
Dacché inesser Hizzio raccolse il poter, 
Tu agogni dell* Austria l’ambila amislà 
Niuno. lo nega! non noi clic scriviamo 
E meno che meno color che... udoriamo 
Clic quivi non lungi dall* arco «lei Sergi 
Apcrser l'emporio di pubblicità.
Tu forte: tu pia: deh! «lacci una giunta, 
Clic in breve alla nostra scarseln, già

[smunta
Dal gran cosimi loie d* asfalti e mercati, 
Le possa ridare l’antico splendor 
A noi non dà specie un «ich* od un

[«acca*
Ei sia pur progenie di stirpe slovacca 
0 serba o croata o «bodola* ancor 
Pur di te. Alma ci curi l’onor 
E appaia a Staniccliio il sacro Dejncco 
Clic vale e non vale «li buono tabacco 
Quel tanto che basta a riempire una

Ipippn!
E Rea non dimentica, che sempre l ha 

[in cuor.
Ridente, fidente nel grave destino 
Clic a le preparava il buon popol latino 
Deli! manda Ludretlo nel sucido ovile 
U Rocco o Vescovi oguor tengo» I* imper 
E se di Bodòlia il prototipo dotto 
Per tonili lacune trovnssesi Indotto 
Serbar i compagni e aggiunger alla

[giunta
In via ufficialo un nllro nicsser 
Dinanzi al gravissimo destino presente. 
Tu Urbe, lu lini molta, moltissima gente, 
Clic inveì* non disdegna le ridili raccor! 
C’è Scocco e Wilhelm!, c’è il gran

| parrucchier. 
La come sopra.

il congresso annuale
del Consiglio agrario

Dd proclama elettorale.
Riceviamo da Verleneglio:

Flit lori!
Sono prossime le elezioni per la no­

mina dell» nuova Rappresentanza co­
munale, e il Comitato del parlilo In­
dipendente raccomanda ni vostro 
suflragio coloro die vi proporrà il Co­
mitato stesso, il quale solamente pensa 
per il vostro bene, per il bene del paese 
e per la vostra libertà.

Non temete le minaccio dei cattivi, 
nò dale ascolto alle parole (dette o 
scritte die sieno) degli avversari, e il 
giorno delle etezioui, con noi, accorrete 
numerosi e compatti alla votazione, a, 
prender parte alla vittoria!

Una mano sul cuore: Chi ha ragione ? i 
Giù vi dice il vero? Chi parla nel vo­
stro interesse? Chi vi ama? Nessuno 
meglio dei candidati da noi proposti.

Se comprendete il vostro tornaconto, 
se siete uomini, se amate le vostre fa- ] 
miglio c il luogo natale, non lasciatevi 
ingannine, e votate per lu scheda die 
vi proporrà il Comitato del partito 
, .indipendente* *.

Si approvò il preventivo pio 1907, 
nelle seguenti cifre complessive!

A carico A carico Assieme 
dello Stalo dello prov.

Gor. Gor. '"'Gor. 
Spese il'nnuniiiìslr. CSGU 1*2.280 19.140 
Spese per t* azionila

acquisti cumulativi 3000 2.110 5.110
Sovvenzioni mi in­

crementa «ii rami
speciali «lell’agrk. JS.tHiu 21.800 70.700

Provvedimenti per
un’aziono spedala
tu l'Isola «lì lllicno 5.000 2700 8500

Somme 04.3GO 38.700 103.250
Prima però d’esaminare taluni det­

tagli di codesto preventivo, polrebbe 
essere utile riportare le cifre del conto 
consuntivo prò 1904-, I* idi imo del quale 
si possa aver notizia, in raffronto col 
preventivo di quell’anno. Ecco:

Preventivo
.A carico A urico Assieme 
dello Slato delta prov.

Speso d’amniinhlr. 
Speso azienda 

ncqui* tl 
Sovvenzioni 

mini speciali
Somme

Con

3000 1570 4.270

35.800 7.850 13.050

Speso d'amministr.
Spese azienda 

Acquisii 
Sovvenzioni 

rami speciali
Somme 18.900 1220881 90508.81

42.400 17.940 GOJ4O

suntivo 
A carico A carico Assieme

dello Srato della prov.
Gor. • Cor. Gor. 
— 0194.99 9194.99

1975.00 17275.00

Se l'esposizione dovesse servire a 
qualche cosa, prepararci dunque si do­
vrebbe a veder assegnato prò 1907 
press* a poco 50 mila corone : la metà 
di quante si son chieste.

La relazione del Consiglio agrario 
prò 1904-, poi, che particolarmente s'af­
fanna a rilevare l'esiguità delle sov­
venzioni erariali, ci apprende ancora 
che delle 15.300 cor. versato quell'anno 
dallo Stato ad incremento di rami sjw- 
ciali d* agricoltura, ben 0500 furono 
date a titolo di sovvenzione prò 1903: 
per 1* annata rimasero 8800 cor. Cifra 
meschina, meschinissima anzi, di con­
fronto a* grandi bisogni deli* agricoltura 
nostrana, tuttavia rispettabile ove In si 
paragoni olle 1975 cor. (oli se ci fos­
sero altri due centesimi e mezzo per 
spese diverse c intprevedute!) date pel 
medesimo titolo dall’amorosissima mam­
ma (e figlia anche.... un pochino) pro­
vincia.

Non occupiamoci dei tempo che fu: 
ora la pròvinciu s’è fatta generosa: 
pena che il governo slaccia i cordoni 
della borsa, si prepara scioglierli In 
Giunta: prima non è dignitoso: se gli 
altri non si curano di noi, percliò do­
vremmo curarcene noi stessi! Giusto, 
giustissimo: legarsi le mani due volle 
è fallo apposta per conquistare più 
presto libertà!

Nel 1907, dunque, salvo impreveduti, 
avremo cose nuove e belle.

Il presidente allora, se non sarà pos­
sibile prima, avrò — si vorrebbe clic 
avesse — 3000 cor. d* annuo indennizzo 
di rappresentanza. Rene, purché il pre­
sidente rappresenti gli interessi agrari 
istriani! Stia maestà i’ imperatore glielo 
deve ordinare. Bene!

1 sussidi saranno aboliti. Le premia­
zioni si bandiranno da Parenzo non già 
col mezzo di «itinllro amici del caffè e 
di tre righe e un quarto a’ presidi «lei 
consorzi agrari : caso strano : I* agricol­
tore saprà qualche cosa del concorso 
— l’analfabeta «Ini giornali (la «Vita 
autonoma* gliela si manderà in regalo!) 
gli altri dalla viva voce del segretario 
del Consiglio, il quale, una volta I* anno, 
visiterà le istriano catapecchie (ulle.

Dico mole. Con 244)0 corone — se 
verranno —■ più quelle clic verranno, 
il Consiglio agrario pubblicherà un pe­
riodico e lo diffonderà gratis alle turbe. 
Viva!

Mn a Clierso ! Con Cherso il governo 
è in vena di regali : per I* isola povera 
e cara a esso, purché la provincia as­
sicuri corrispoiidenlc assegno, propone 
e prometta SUDO cor., du distribuirsi in 
premi ni*costruttori «li stalle «• conci­
maie razionali, a chi coltivi razional­
mente i prati o formi degli erbai, a chi 
bene eseguisca impianti «li vili ameri­
cane innestate ; in sussidi per 1* impianto 
di mi vivaio di frulli, per nn oleificio 
cooperativo che sorgesse.

E il Consiglio accetta, deve uccellare: 
propone alla provincia le cifre di con- 
ccrrcnza ; fa voti (oh i voti !) che a 
Cherso si mandi un maestro agrario 
ambulante. Perchè 8300 cor. per un 
maestro ambulante, per l'impianto «li 
un piccolo vivaio dal innestro diretta, 
per qualche premio od agricoltori ap­
profittanti. in pratica, di ricevute le­
zioni. son piuttosto pochine : su si bifi­
lari ria la gran parte, la scarsella dei 
contribuenti resta gonfia egualmente.

Punto. virgola.

Voci de’ campi e~... di sotto 
la cappa del camino

.... ,Protocollo della settima seduta 
del comitato permanente del Consiglio 
agrario provinciale dell’Istria*....

— Settima sedutili Perbacco, e io 
neanche sapevo della prima !... Però, 
aspetta... Consiglio agrario.... puro ne 
sentii discorrere.^. Parenzo, — vero 
Nane? Parenzo — il sor maestro mi 
disse una volta clic da Parenzo ci ven­
gono i tori, f porci, gli asini... intendo 
bestie da inolila ; e sor Gigi, quello che 
l’anno scorso fece dissodare in collina, 
pur che da Parenzo gli pagassero le 
spese... lui le conosceva le trappole!

Ma dove la trovasti questa roba. 
Nane mio? E vorrai Itene leggermene 
un po’?

— La ebbi eh* è poco, Meucgo caro, 
al Circolo di lettura: qunnd* io, con­
fesso, del Consiglio agrario ne sapevo 
quanto le. Mn ai Circolo il direttore 
Buonalana mi spiegò di die si Infila: 
uu* istituzione provinciale che dovrebbe 
occuparsi di noi agricoltori e dell* arte 
nostra... figurati! dispongono di migliaia 
di corone, hanno impiegali, comprano 
bestie e concimi, dàiino premi, e da 
tempo iu qua par che sicnsi seduti la 
settima volta per parlarcMH Toh! leg­
geremo. Vieni da ine stasera, al cre­
puscolo, c leggeremo, commenteremo... 
ira uno sbadiglio e i* altro del mio lu­
micino ad olio.

c©>
La sera, in casa di Nane.
Presenti : Il vice-presidente sig. Ago­

stino Tornasi....
— Nino, nana, mio piccioletto : dormi, 

sta buono, la mamma l’è qua, tua 
mamma....

—■ Tonimi, li prego Tonino, è roba 
interessante... «e Giovanni Tromba, far­
macista c possidente*.

.m .Laginja*.... — anche Laginja!... 
Non c* era o non s* è scusalo...

« Proposta*. „ «Il presidente espone*... 
— vediamo, vediamo — «Il citato pur. 
14 dispone che tanto il Governo clic 
la Provincia sieno rappresentati in seno 
al comitato permamente del Consiglio 
agrario prov. ciascuno da due delegati. 
In vista dello sviluppo ognor crescente 
del Consiglio agrario e dell* opportunità

nig.ua


LA TERRA D’ISTRIA

che tutti i distretti politici della Pro­
vincia abbiano un loro rappresentante**...

— Bene, bene, un rappresentante lo 
vogliamo avere anche noi, gli è tempo», 
nomineremo Bombai delti; quello è un 
uomo!,.. 1* hanno capila, anche a Pa­
renzo la capiscono clic noi di quel che 
fan loro ne sappiamo poco.».

— Hanno capito un accidente! leggi: 
»».Governo*»» .Provincia*'»» .non più 
da due ma da Ire delegali*».

—- Vero, hai ragione: rappresentanti, 
delegati». Governo, Provincia», due soli 
ne hanno i Consorzi, ì cnpì dei Con­
sonò». e il preside In nomina 1* impe­
ratore.» stavolta anzi — diceva Buo­
nalana — par clic in alto ei pensino 
da un pezzo c non sappiano scovarlo 
un presidente».

— Oh Buonalana! lupus in tavola».
— Cosa?
— Cioè.» dirò meglio... nominavamo 

lei», venga, si sieda». Clic buon vento 
la porta?

— Ah, leggevate? bravi!
E avete visto: due delegati e un ve­

terinario... Mnligne'li è «teli’ opinione 
die un veterinario a Parenzo ei vo­
lesse... veterinario: sono andato a ve­
dere: .colui che medica animali*..» 
perchè Malignclli assicuro die a Pa­
renzo, soprututto a Parenzo, il Consi­
glio agrario gii abbia animali inaiati.».

Ma permettete die si parli d’altro. 
Sono venuto».. X.

Gli abbonati a cui scade l'ab-i 
bonamento al 31 dicembre sono 
pregati di inviare entro la set­
timana alla nostra amministra­
zione l'importo corrispondente al 
periodo di tempo che intendono 

nuovamente abbonarsi, in caso di­
verso, a nostro malgrado, saremo 
costretti a sospendere l' invio del 
giornale.

S’IWBAMI
e la riforma elettorale.

Il deputato polacco cav. Unte 
xvosz fu giorni fa ricevuto in u- 
dienza dairimpeiulore: il discorso 
cadde naturalmente sulla riforma 
elettorale. L’imperatore domandò 
al deputato, che cosa ne pensas­
se. Costui rispose:

.lo sono un pai ligiaiio della ri­
forme u appartengo ni circoli di 
quelli che caldeggiano il suffragio 
universale etl uguale".

L’imperatore cui era unta la 
posizione ostile del club polacco 
dì fronte alla riforma, rimase me­
raviglialo della risposta e chiese 
nuova itici le: Ma Lei è veramente 
partigiano per convinzione?

A che it deputalo rispose: Per 
convinzione forse non tanto, ma 
perchè sono d’avviso che le cose 
sono giunte a tal punto che la ri­
forma elettorale deve venire.

Benissimo, soggiunse l'impera- 
tnre, anche io condivido l'opinio­
ne che questa riforma deve venire.

Lu Sclilaclita si móstra alterila 
da queste espressioni del capo dello 
Stato, tanto più che il movimento 
fra i contadini polacchi e ruteni 
dilaga in modo impressionatile 
per i baroni e i colili del latifon­
do galiziano. Ma il comico delia 
cosa si è che il cav. Gnlewosz per 
riabilitarsi di fronte agli amici (iel­
la Sclilaclita. nega ora di essersi 
dichiaralo partigiano della riforma 
„senza cautele", e vuol rimangiar­
si le espressioni pronunziate in­
nanzi al sovrano!

Naturalmente noi abbiamo cita­
to questo episodio solamente per 
dimostrare come la forza delle co­
se arriva ormai ad imporsi anche 
ai polenti di tutte le specie.

Convocazioni
Società dei meccanici ed arti affini.

Sabato li gennaio l’JOG alle ore 9*/a 
ant. avrà luogo all’Arco Romano ii

Congresso generale ordinarlo 
col seguente ordine dei giorno:

I. Lettura del verbale dell’antece­
dente congresso.

II. Relazione virtuale e finanziaria.
Ili. Elezioni della Direzione.
IV. Eventuali.

La Direzione.
XB. Per mancanza d* intervenuti alla 

prima convocazione ii congresso avrà 
luogo in seconda convocazione un’ora 
dopo con qualsiasi numero.

<0J
1 paganti la lassa partito e gli in­

scritti atte organizzazioni sono invitati 
olla seduta di partito che avrà luogo 
lunedi 1 gennaio 1900 alle ore IO ant. 
nella sala all’Arco Romano perdispu- 
tere sn i licenziamenti all’Arsenale.

Nessuno manchi!

Il comitato politico locale si raduna 
questa sera alle ore 9 pom. per discu­
tere diverse proposte inerenti at partito.

Nessuno manchi!

Miscellanea austro-ungarica 
Per il matrimonio civile in Austria. 

Abbiamo da Vienna.
Un Comitato numeroso di uomini 

politici, di scienziati, artisti, pubblicisti 
e di scrittrici. Ita preso coraggiosamente 
l’iniziativa per un’agitazione che met­
terà a rumore tutto il campo clericale 
dell* Austria.

Questo Comitato pubblica uu appello 
in cui è detto che una delle riforme 
più urgenti, più morali e provvidenziali 
da attuarsi in Austria sarebbe quetla 
del diritto tnalrimouiak* colf introdu­
zione del matrimonio civile e colla pos­
sibilità offerta a tutti i cittadini delio 
Stnto, quindi anche a quelli cattolici, 
di sciogliere un’ unione risultata infelice 
e di contrarre eventualmente una nuova 
unione.

Il Comitato raccoglie le firme dì tutti 
gli aderenti a questa agitazione e pre­
senterà poi una petizione al Parlamento.

Sottoscrizioni 
pro „Terra d’Istria".

Somma precedente G. 1419.75
R. Deotto.................................... 1.20
Per aver con sdegno inteso

che il fugiasco Rea eia 
nominato a regger le sorti 
del nostro disgraziato co­
mune, raccolti in una al­
legra compagia a Scattali , l.’A»

Per commemorare la morie 
del mio intimo amico e 
comp. Bullessich devolvo 
alla Terra d* I. Antonio 
Bauch.............................. ..... 2.—

X. Kucera..............................  —.52
A. Kucera..............................   -.10
tS. Malaresik........................... , —»to

Assieme < ter. I }25.>7

COSE DI POLA
Col prossimo numero al nostro 

giornale verranno fatte delle mo­
dificazioni ed in tal caso il prez­
zo verrà eventualmente ridotto. 

L’ultima del signor Hassek.
Rileviamo dal liolieltino di via Ser­

gia rhe a far sospendere il concerto 
lidia i>:iiid;i ('illudimi domenica in piaz­
za lii niente meno che quel signor co­
mandante deile guardie comunali, il 
(piale. |ier favorire certo ia cau»a di 
don Adamo, rese allenta l’autorità po­
litica dello stato di un paragrafo della 
iegve col (piale l'Austria vieta ai suoi 
sudditi di ascoltale pubblici concerti 
albi vigilia di Natale.»

E con fu che per opera di uno ze­
lanti funzionario delfitalinni-simo no­
stro comune l'Austria fn ancora una 
volta salvata.

Evviva dunque. Pola austriaca!
Decesso. Lunedi notte cessava im- 

nrovisaineiitc di vivere il comp. Ange­
lo Bullessich.

Il defunto compagno, sebbene giova- 
I ite d’età, era un trinano del -oriali— 
mo poiuse.

I funerali del caro estinto riuscirono 
imponentissimi.

Precedeva il feretro 3 corone di fio­
ri con nastri rossi portate a mano da­
gli amici del defunto.

Alla famiglia le nostre condoglismze.
Banda al Foro. — Domimi, do­

menica, a mezzogiorno, la Banda cit­
tadina terrà concerto in Piazza del 
Foro col seguente programma:

I. Wodrazka: ,lurist«*n* Marcia.
| 2. Apolloni: Coro e duetto «tell’op. 
.L'Ebreo*.

3. Bellini: Sinfonia dcll'op. «Norma*.
4. Verdi: Preludio e coro dril'op. 

.Rigolelto*.
5. Franchetti: Fantasia nell'opera 

.Germania*.
0. Angelini: .All*Anni* Marcia.
I pistori. — In altra parie del 

giornale vengono avvertiti i pistori che 
ia piazza di Pola è chiusa in seguilo 
all* imminente sciopero.

I lavoranti pistori. d’accordo con la 
centrale di Vienna, hanno stilizzato un 
memoriale nel quale domandano la re­
golazione della mercede ed altre mi­
gliorie nel regolamento di lavoro.

II memoriale venne presentato a lutti 
i principali di pistorie.

Il termine per In risposta da parte 
dei principali scade lunedi prossimo, 
ina a quanto pare i padroni sono in­
decisi ; per ciò, si avrà lo sciopero degli 
attinenti pistori.

I Siccome tulli gli attinenti sono or­
ganizzati siamo sicuri della loro vittoria.

I I pistori possono far calcolo della 
vittoria, inquanlochè le loro domande 
stanno in legge c d' altra parte godono 
l’opinione pubblica.

Noi ci auguriamo die (ulte e due le 
cause abbiano per fine la completa 
vittoria.

Macchina a tutta forza indie­
tro. — Nel precedente numero ab­
biamo fallo risaltare il fatio, che mentre 
la legge industriale proibisce ai privati 
di rilasciare ai loro dipendenti certifi­
cali di lavoro non corrispondenti alla
verità, l’Arsenale o chi per Ini, rila-J

scia certificati ili lavoro ai suoi dipen­
denti addirittura coinpnnncltenti e ci­
tavamo ad esempio, il caso degli ul­
timi licenziali Pirz e Nider.

Ebbene, di questi giorni l’Arsenale, 
mediante un cursore del Rapi lanato 
Distrettuale, rimise alle mani dei licen­
ziali il libretto di lavoro in parte cor­
retto». cassando quanto v’era di com­
promettente».

1 danneggiati però non sono soddi­
sfatti di questa auto-correzione, in» vo­
gliono esser risarciti dei danni risentili 
durante il tempo clic il libretto di la­
voro era io mano del Comando rid­
i’Arsenale. Pretendono poi sapere ii 
motivo del licenziamento avvenuto senza 
la previa disdetta dei 14 giorni e per 
lutto questo, avanzarono regolare peli- 
rione contro l’Arsenale.

I prepotenti marinari hanno compreso 
di trovarsi di (rotile a degli operai die 
sanno difendere la loro causa, perciò 
retrocedono a: macchina tutta forza 
indietro.

II dovere di ogni operaio iu questo 
momento è di incalzare la questione, 
onde mettere alle strette anche quel 
tal signor iwro clic si creile ancora 
padrone della situazione.

Altro licenziamento all’offici­
na dei battirame, il giovine Unte­
la venne licenzialo per aver reagito alle 
persecuzione dei capi»

Nel libretto di lavoro l'arsenale o 
citi per luì na commesso la stessa con- 
travenzioue per cui sarà chiamalo 
a ri-; o:.<ìei>' aì.u putiziviie dei licvli- 
riati Pirz e X.der.

Gon:« »r>s'e .iis.'hciir il cu» p. Et» 
e: Lager. a._v .» i.« ve «• in Paramento. 
{•:-sei»tan-:o .t:ia>uga iutetpnianza.

Nel lavoratorio Drahos. ! cal­
zoni «te. «tetti* t.cgO.-k* -ì mi-ero ieri 
in i»cio{>er». Le .oto iemamte intono 
iu parte accecate.

Mancandoci esatte .mor:....zioni da 
parte •Ida -orici i dei calzoni non pn«- 
siamo d:r «ti più.

Le solite piccole vendette del 
cosacco. t«:i op-r:>ì ..renale ad­
detti aita dilezione Ìuacrliinr ci O-?ei- 
vono, che il .cosacco- -1 vendica to­
gliendo agli op<'iai i. bigi ietto del mez­
zodì col quaSv soltanto g i oi>vrai pos­
sono andar* a pranzo si cu-a.

Ghe ne dice il coniando defi"ars«.-nate 
di «pieste meschine Vendette «lei «'Osarci»?

Gli o|*eiaì protestino fieramente con­
tro questo nuovo attentate alla loro 
liberti.

Ricordiamo che domani sera ha 
luogo all’Arco Itornano la preannnn- 
ciata lèsta dei iio-lailuigiri.

Ugni buon -ociali-ta non «tev«* inau­
rare.

Avviso. Cotoni* clic mm in |**»s- 
sesso di schede per le (lezioni della 
conunissioiit* per te ìnq*oste. Mino av­
vertili clic nel prossimo iiiiliicn» pnb- 
blichereiiio la licci-ione del partito coi 

: nomi dei nostri candidali.

Vita proletaria polese
(ìli -cori irai ori del Macello I '.oiiiiuuile. 

hanno presentalo a tutti i proprietari 
di macelleria un memoriale allo «cupo 
«lì regolare i prezzi di scorticatura.

Qualora i principali - proprietari di 
macelleria — non venissero a Imitative 
con gli scorticatori si avrà to sciopero.

Trattandosi di una vertenza rhe ri­
guarda matto da vicino il Contimi*, 
osiamo sperare, che anch’egli «orra 
intervenire a lenqio. onde non abbia a 
ripetersi il caso, die a sostituir** gli 
scorticatori civili sia il mililarc.

Memento.
Lu jtoltóHcriltfi prega i soci mo­

rosi «li mvllersi in ntrrrulc coi 
cannili stdlinianaii enlrn lunedi S 
gennaio. Seminìi» questo leniiilli’ 
verranno senz’ altro radiali dai 
ruoli sociali.
La Direzione del ^Circolo di 

studi sociali”.

Federazione del giovani lavoratori dell' Austria 
(Grappo di Fola).

La Direzione avverte lutti quei 
soci che sono iu arretralo coi ver­
samenti dei canoni mensili di met­
tersi in corrente.

Sono pure invitati tutti i soci 
all’adunanza sociale per la sera 
di Giovedì 11 Gennaio 1906, 
alle ore 8, avendo da comuni­
care iiitcressuulissimi argomenti che 
riguardano la Federazione.

Nessuno manchi.

La Direzione.

Dalla Terra d’Istria
-------co» --

Buie.
Ripetiamo ciò che abbiamo dello 

oltre volte. Spesso nelle osterie si sen­
te cantare I* inno ilei lavoratori da gente 
avvinazzata. Chi pensa all'avvenire sot­
to l’azione dell'alcool, chi diventa ri­
voluzionario coi fumi ilei vino.... è un

essere vile e perciò dispregierete. In 
bocca a costoro l'inno turatiano diven­
ta una canzone oscena. Questa profa­
nazione si deve, per quanto e possì­
bile. dai socialisti impedire. Ognuno dii 
noi veda di quei messeri, allievi di: 
Bacco, di insegnare con le buone e 
anche con le cattivi* che non è lecito 
insudiciare a quel modo il pensiero e 
ie aspirazioni degli uomini clic pensa­
no ed amano non il vino, ma il lavoro 
ed i loro simili.

Cherso.
Sempre privilegi. — È l’uso, che 

ali* Ospizio, il giorno di Natale, i ra­
gazzi declamano delle poesìe e vengono 
premiati con dei regali.

ln quest* occasiono i genitori dei ra­
gazzi accorrono ili massa all’ Ospizio 
per festeggiare i loro figlioli: ma pur­
troppo non a tulli è permesso l'ac­
cesso all'Ospizio, dappoiché molti ito- 
veri genitori furono respinti dalla guar­
dia die sta di piantene sulla porta di 
mirata.

Si domanda perchè mai alla bor­
ghesia è permesso I* accesso cd alla 
chis-c lavoratrice no?!

Parenzo.
L’urlo della canagliaI Discutendosi 

nril’L r. Casino di raranzo sulla scelta 
«lei giornali p«*l venturo mino., quella 
perla dì deputalo al parlamento, rhe e 
fon. Beii«*dettn Polesini, volle fare dello 
spirito... di rapa.

Respinto dai nostri coltissimi signori 
l’abbonamento ufi* .Avanti*, elle te­
mono senza aver mai letto (forse non
10 capirebbero iiciiuiioiioi. il deputato 
«lei granite possesso si alza e propone 
l'abbonamento al gìomule socialista 
»L" urlo della eniingiiii*. da lui letto ed 
ammirato.» iu occasione di uno dei 
suoi esotici .llirt* a Firenze.

Naturalmente qm-la geniale», scioc­
chezza «lei marchese non raccolse il 
suo volo.

Ed ora gli daremo il nostro consi­
glio : Senta on. Polesini, ora ehe il suf­
fragio universale segnerà fra breve la 
lini* del suo mandato, guardi di ri-par- 
misiie il fosforo del suo cervello e rii 
non sciuparlo nei catTè-cliautanl delia 
capitale, forse così che le resterà qual- 
clie cosa.

Noi socialisti nou possiamo ila Lei 
pretendere die comprenda le idee no­
stre. sarebbe troppo, ma |to»inmn al­
meno rendere pan per focaccia alte bue 
senili sfuriate.

Il Suo degnissimo collega di Roma, 
ì'on. Santini, in ricordo della piracor- 
veJta ,Sauta Maria* delia marina pou- 
liiicia «■ «teile -u«* -ii.ipatic per li 
l ina c genendnieide conosciute col nc- 
niignolo di .pirecorvo- : aitardi on. Pn- 
lesiui. che anche noi poin-tnìiio illu­
strai «• certe simpatie laiiiìgliari per li 
L e i. pìiocorvcltc «ti Poìa : già «la db 
versi anni *-sse ebbero «leali o-piti m.ir* 
ehionali a bordo! .

Ed ora proponiamo una -olloscii- l 
zinne ad un baiocco, per costruirli 
monumento di magnesia.

Patriottismo. - Alcuni anni or sono 
molli «li uni licordi'iaiino diverse co­
lonne del .Piccolo*, in cui -i «'«aliava 
un allo benefico del certe M. di Pa­
renzo. che morto precocemente, pregava 
la madre di passare dopo la «uà morte, 
la soslauz.1 «la Ini relitta alla .Lega 
Nazionale-.

Questa gi'tieresità non piaciptt* punto 
a certi parenti della vecchia Signora, 
che .lustrato* per ogni verso .donava* 
— mortis causa — la parte migliore 
a«i un lontano parente «li Pisino.

('.usi la voionià «l’un giovane che 
sperava forse di dotare «l'uua scuola
11 suo paese, che ne ha laido bisogno, 
venne frustrala. «• la .Lega*resterà quasi 
ili bianco.

Ognuno è libero «li fare ip:ello clic 
gii piace : osserveremo soltanto però, 
die il donatorio della Gasa già desli- 
natu alla .Lega* è uno dej pèzzi più 
grassi del nazionalismo, anzi Gonsi- 
glière «I' amminislraziune «f uu impor­
tantissimo Istituto provinciale.

Sull’ aitare «lei dio Danaro cessa il 
patriottismo.

Visinada.
1 membri » rossi* <f una commissióne 

il’ imposti* a Parenzo elargirono ciu- 
qtianla corone alla ,Terra d’Istria*.

• Nel Gasino di Parenzo si ripete la 
storia tlella gazza vestita colte penne 
del pavone, dicendo che non è bravura 
largire denaro ricevuto dal governo.

A noi però non consta die nessuno 
dei membri ,liberali*, in cui possesso 
erano (inora tulle te commissioni del- 
l* Istria, abbiano in simili ccctisioni e- 
largilo un palaecone per la .Lega*.

Capodistrìa.
Circolo agricolo operaio con biblio­

teca circolante. Domenica 19 eorr. si 
costituì a Gapodistria un nuovo soda­
lizio — il .Circolo agricolo-operaio con 
biblioteca popolare circolante8, — il 
quale incontra molte simpatie Tra la 
nostra dassc lavoratrici* e può coniare 
già dall’inizio su forte numero d’ade­
renti.

Ea direzione risultò composta come 
«'««e: . ..................................

Preside Gal lo Nobile, vieeprrsnte Giu­
seppe l’rbini. segretario Vittorio Vn- 
scollo, consiglieri Vincenzo Giorgiui. 
Ruggero Tngiinpictra, Giovanni Snaier 
e Filippo Zucca.

Noi be«ie auguriamo a codesta so­
cietà e invitiamo i lavoratori eapodi- 
slrinni ad aiutarne l’opera eivile: si 
associno, frequentino la biblioteca, as­
sistano alle conferenzi* educali ve ed

istruttive delle quali la direzione ben 
presto si farà promottricc: istruirsi, ten­
tar d'istruirsi è il compito primiero, o 
lavoratori, d’ ima classe che lolla pel 
proprio riscatto!

POSTJC1NA

isola. - (». /» O. — Non possiamo 
pubblicare scritti non firmati. Garin in­
testata può averla cln vuole, indicateci 
l'autore con un pseudonimo qualunque.

Vallo. Non abbiamo «iato posto alla 
penultima, perchè troppo personale. 
Procurate dell’ altro.

Venezia. - (r. P. — Causa esube­
rante occupazione non potei risponder 
alla tua ultima. Lo farò entro domani. 
Ciao! Per fa redazione

il f. f.

Comunicato

Colleghi Fornai!

Si avwrhtuo tutti i tìM léghi fornai 
«li qui'Stè pioviitei»’ clu* la piazza 
di Fola è chiusa, essendo i col- 
leghi «li qucsla città in ìnovitnenlo.

Si raccninamla p«*i*«*iò agli o- 
perai clic sì recano in c«‘rca di 
iavcm «li iiiìù vanire a Pola. 

FOLA, ii» Diceiiihii* I!•«»'».

Per /a Direzione centrale della Fe­
derazione dei Fornai dell'Austria 

V. Kermolj.

□■«.seppe Matcovieh.
Tip. M. Gh»pi« (jos. Krmpotié) - l’oi.

I

Ringraziamento.
I sottoscritti si sfidoiio in «tovciv di ringraziare dal 

profondo dt*ll'animo tutti coloni che parli'ciparonò ai fu­
nerali del loro amato

ANGELO
«• èlle tollero onorari* la memoria «lei Ioni caro eslìiito 
cidi* invio di tiriti «* ghirlande.

l’tH.A. 2’S Dicembre

famiglia BULLESSICH e parenti.

Ringraziamento.
1 sollnscrilli profoiulameide «*omu>o>si dalla larga pai- 

lecipazioiu* ni funerali del loro indiiiietiticahHe (unico

Angelo Bullessich
esprimono la loro eterna gratitiuline a tutt»* l«* organiz- 
zazìimi operaie e in parlici’lar modo ai p«*M*ivend«di e a 
lidie i|uelle persone eh»* in «pialMasi modo si pre.-lanmo 
per far riuscire imponenti i funerali dell' amalo estinto.

POLA, 2S Dicembre l'.Hl.*».

Gli amici più intimi.

1. & R. priv.
Stabilimento èisiriaco di Credito per Commercio ed ladastria

Capitale versato C. 100.000.000 - Riserve C. 42.250.000

Filiale a Pola - Direttore Giusto Bismoudo.
Si (■ccupa di ogni operazióni di banca c cambio alle migliori 

condizioni e specialmente:
apre conti correnti in coróne mi in valute estere,
apre conti di bancogiro in coroni* con facoltà del tiinlare di disporre 

auclit* di tulio il suo avere medianle cheque a vista.
accorda crediti in conto correlile a condizioni da fissarsi.
accorila sovvenzioni sopra valori nazionnli pii esteri, sopra merci e 

sopra preziosi,
rilascia assegni sopra qualunque piazza dèli* interno e dell* estero, 
assume incassi di cambiali per qualunque piazza, incassi di tagliandi,

di valori estratti ecc.
emette lettere di credito per qualunque piazza dell’interno e dell’e­
stero. rilascia vaglia cambiari pagabili in Lire italiane a vista in bitte

te cilta d’Italia,
s’incarica di provvedere e depositare cauzioni militari e di servizio 

comi* pure cauzioni per concorrere alle pubbliche aste*.
assumi* in custodia carie di valore curandone I* amministrazione e la 

verifica, o s‘incarica pure della custodia di moneti* e preziosi,
riceve versamenti in corone «* napoleoni d’oro a lasso d’interessi da 

convenirsi.
sconta cambiali pagabili nell’ interno ed all’ esh*r» ai tassi di giornata, 
compera e vende rendite di Stato nazionali ed estere. Valori pubblici

«fogni specie, divise estere, inniieti* ecc., 
assume 1»assicurazione di cartelle conilo la perdita in esisti «V i-

strazione minima, 
emette libretti di risparmio.

POLA. Il Ottobre 1905.

Bingrasdamento.

Il sottoscritto sente il dovere di 
ringraziare pubhlicatnenle ii I>r. 
Devescovi che eon rara sapienza 
e assidue cure salvò da sicura 
morte la di lui moglie Antonia.

POLA. 2G Dicembre 1905.

Enrico Hansel.



LA TERRA D’ISTRIA

GRANDE OCCASIONE! Soltanto per il Capodanno ribasso del 30°lo.
PER IL CAPODANNO: Vestiti Ulster, Paletot, Soprabiti ecc. ecc. a PREZZI SENZA CONCORRENZA si trova soltanto nel

Negozio Vestiti Fatti aII’„Operaio‘ Piazza Porf Aurea.

Ambulatorio
dentistico Dott. Benussi

Fola — Via Campomarzio 23 — Fola

L’Ambulatorio è aperto tutti i giorni, tranne 1 festivi, 
===== dalle 9 alle 12 ant, e dalle 3 alle 5 pom.

Otturazioni in cemento, amalgama, oro, porcellana. Denti artificiali 
a perno, dentiere In cautchou, oro. Ponti ecc. 

secondo ì sistemi della Scuola di Berlino.

w Orificeria e gioielleria

GIOVANNI BUSETTO-DORO
------- Via Sergia No. 34. n

Ricco assortimento oggetti d’oro e d* argento. Orologi, bijou-
terie, posaterie, sveglie, catene, anelli ecc.

- . = Occasione per regali. . -=
Assume, oltre che ordinazioni, qualsiasi riparazione, nonché inargentature,

dorature, incisioni ecc.

Esecuzione perfetta! Prezzi mitissimi!

I veri taccamaccìii Stella
Giovano mirabilmente contro la gotta, MK 

reumi, tossi e a tutte le affezioni 
catarrali in genere.

Genuini si trovano soltanto dall* unico depositario

FRANCESCO SPONZA
imprenditore della

Via Sej?gia
m — Si respingano come falsificati quelli 

che sulla stella nera non portano traversalmente 
la mia firma in rosso, r—.. — —■ -----------------------

AGENZIA di FOLA
Via Circonvallazione N. 91

-&■ ORARIO I dallo 8 alle 12.30

1. Sconta cambiali dirette e domiciliate, 
a scadenza non superiore ai sei mesi, 
al miglior tasso di giornata.

2. Accorda anticipazioni sopra effetti 
pubblici e sopra merci.

3. Apre erediti in conto corrente verso 
garanzia fidejussione.

4. Accetta depositi di danaro su libretti 
di risparmio tino a qualunque somma, 
corrispondendo /’ interesse dei, 4 % 
annuo, capitalizzalo semestralmente.

L'interesse decorre dal giorno suc­
cessivo al versamento.

Il proprietario del libretto può 
disposre sino a Cor. 1000 senza 
preavviso.

Per importi superiori occorre il 
preavviso di tra giorni.

5. Accetta versamenti di danaro in 
conto corrente vincolato almeno a sei 
masi di scadenza corrispondendo un 
interesse superiore ai 4°/0 da stabi­
lirsi con la Direzione.

6. S’incarica dell’incasso di cambiali, 
coupons, valori estratti ecc. ecc. a! 
modiche condizioni.

7. Accatta in custodia effetti pubblici, 
carte dì valore ed oggetti preziosi.

S. Eseguisce qualunque altro opera­
zione di banca.

Vetrami e Porcellane
Per regali di Notale Capo­

danno. Grande ariivo di un ricco as­
sortimento gìuocatoli e chincaglie, pup- 
pc elegantissime, nonché cavalli grandi 
c cai rozzette per puppe trovasi al mas­
simo buon prezzo nel negozio vetrami 
e porcellane via Sergia 24, angolo via

Minerva.

Il miglior sapone per 
l'economia domestica è 0s sapone

chicli! <
garantito privo di sostanze 
■ — eterogenee. ——

Genuino solamente eoi nome 
impresso

Inic Schleht, IujiIj e. ti 
dii in pan U pii indi hkbrlei III «rtiiat»
—JUritIB.

Ripprestntante : ANTONIO SPONZA - Fola 
con deposito Via Kandler 33 per Pola e contorni.

naauu.-ia-irri=craaaia=raxuc.i:Bia::i:i.tni

Q Stagione Autunno-Inverno 1905-90B <

n leu conosciuto legnilo o 11’in 
Al VESTITI FATTI 0.11 VjJCI dlU 

viene in questi giorni ritornilo con un grandioso assortimento di

vestiti da uomo, ragazzi e fanciulli.
Specialità in Ulster, Paletot, Soprabiti, Haweiok, ecc.

PV* Grandioso assortimento: Ulster per ragazzi c bambini.

Merce sempre nuova! Sempre nuovi arrivi!

__________Prima di metter su casa
visitate il Negozio di

Via Sergia ZI*. 79 
■s dove troverete il corredo di cucina da Cor. 30 a Cor. 600. ss 
Attrezzi di cucina di qualsiasi grandezza

- _----- e m qualsiasi metallo.

Indirizzi raccomandabili
Sartoria Giuseppe Pire

Via Barbacani, 11. — Assumo qualsiasi ordi- 
naziono «li vestili su misura garantendo esalta 
esecuzione secondo i recentissimi modelli.

Studio da scultore
e decoratore di VITTORIO MADRIZ, maestro 
scalpellino autorizzato. Viene eseguito qualsiasi 
lavoro tanto in pietra, quanto in marmi e ce­
mento. — Specialità per lapidi e monumenti 
funebri Decorazioni originali per caso e ville. 
— Scrupolosità d* esecuzione e onestà di prezzi. 
Via Circonvallazione, 43.

Manifatture e confezioni
Negorio Z. RANGAN, Via Cainporoarzio, Si. — 
11 pift conveniente nel genere.

Macchine da cncire,
Mololette, apparati elettrici, 

ERMANNO ZAR, Via Arsenale, 7. — Noleggio, 
riparazioni, ricco assortimento pezzi di ricambio

Cartoleria
ANTONIO BONETTI, via Sergia, 67 ; filiale via 
Campo Marzio, 7. — Deposito carta, oggetti di 
cancelleria, registri commerciali, quaderni ad 
uso di tutte le scuole. — Emporio cartoline il­
lustrate. — Specialità e deposito, a prezzi dì 
fabbrica, in carta c tubetti da sigarette.

Manifatture

Fabbrica
Maglierie e calzetterie di GIUSEP­
PINA ARTUSI, Via Kandler 5, pt.

Acque minerali
G. MONAI, rappresentanti! della Fonte di Radoin 
la migliore Acqua di cura e da tavola. Depo­
sito piazzetta S. Nicolò. Non meno di 12 Bot­
tiglie di litri 1 */, a 36 cent, franco a domicilio.

Studio tecnico
NI ROSSI, Via Campo Marzie 

boratorio Via Fausto 8. — Assume qualunque 
impresa e costruzióne edilizia tanto per com­
pleto come in via di riattamento. — Eseguisce 
progetti e preventivi per costruzioni nuove ed 
adattamenti, Stimo e Perizie.

Chincaglie
ENRICO i’REGEL, Via Sergia, 21. Grandi mng 
gozzini articoli di moda, sport e toilette. — 
Oggetti da viaggio. Unico c grande deposito 
biancheria da uomo (Marea Leone).

Lavoratorio da scalpellino
LUIGI IESS, si traslocò in Via Sissano vis-à-vis 
l’ ospitale provinciale. Deposito pietra greggia e 
lavorata. — Qualsiasi lavorò nel generò. — 
Perito. — Recapito: Via Caslropola 1, interno.

Drogheria A. Znliani
autorizzata per la vendila dei veleni. — Via 
Arsenale, I. — Grandioso deposito colori, ver­
nici, pennelli, spazzole, acque minerali, articoli 
di toileltes e fotografia. — Assume ordinazioni

spedizioni per la Provìncia.

Laioratorio da fabbro
LUIGI RAUCU. Vii Diana, 13, — Assume qual­
siasi lavorò nel genere a prezzi da non te­
merò concorrenza.

Miliardo cartoline illust
n platino, seta, rilievo, dipìntela, mano, acqua­

rello, policromia, fotomùualuro ecc. al prezzo 
unico di soldi 2 al pezzo. — Divina Com­
media, riproduzione in platino di grandiosi 
quadri inediti die offrono una splendida illu­
strazione del Divino Poema. — 27 cartoline (in 
busto) cor. 1. — Rivenditori forte sconto. — 
GIUSEPPE FANO, Via Sergia, 45, Pota.

La fabbrica acque gazose
di DOMENICO G ORLATO (ex Giovanna*) Tof­
foli) sita.in Piazza del Mercato vecchi N. 4 
rende un servizio inappuntabile sia in riguardo 
alta qualità della merce die all* esalto esegui­
mento dette eventuali ordinazioni. — Racco­
mandabile agli osti, trattori e liquoristi.

Mobili e tappezzerie
DOMENICO DELZOTTO. Piazza Mercato vec­
chio, 5. — Svariato assortimento stanze ma­
trimoniali in ogni stile. — Stanze da pranzo 
opache e lucide. — Cortinaggi —- Specchi — 
Quadri — Macchine da cucire ecc.

Drogheria
Primi fabbrica Istillila di colori o umici.

A. ANTONELLI, Piazza Pori’ Aurea, con grande 
deposito profumerie, saponi, spazzole, spugne

Bandaio e Vetraio
Laboratorio di LUIGI MANZIN, Via Kandler 29. 
Si eseguisce con scrupolosa esattezza, a prezzi 
convenientissimi, qualunque lavoro di coperture, 
condutture, grondaie ecc., riparazióni in oggetti 
domestici, arnesi agricoli. Istromenti di precisione

Timbri di cautchquk
in tutte le forme e grandezze, qualsiasi lavoro 
tipografico tanto per uffici pubblici die per 
privati, annunzi matrimoniali, mortuari, viglielti 
di visito ecc. eseguisce la Tipografia Clapis 
(Amm. J. Krmpotié) Piazza Carli. 1.

per lavare colori ad oliò; fa rispar­
miare tempo denari e fatica.

Trovasi in vendita nelle Drogherie:Polvere Micaflo
Antonelli o Zuliani o Tominz

Modo d’usare. Con uno straccio bagnato intinto bene in questa polvere si frega leggermente il colore, si passa con un 
altro straccio bagnato d’acqua netta e la pulitura è fatta.’

AVVISO.
Il sottoscritto si pregia di avvisare i P. T. signori d* aver fatto acquisto della fabbrica 

di ACQUE OAZOSE .Giovanna Toffoli* ex Bonano sita in Piazza del Mercato vecchio N. 4 
e prega quindi a volerlo henignamento appoggiare coi riveriti ordini assicurando che sarà 
sua màssima cura di servirli inappuntabilmente sia in riguardò alla qualità della merco che 
all’ esatto eseguimento delle eventuali commissioni che gentilmente gli vcrrauuc trasmesse.

Si raccomanda in ispecìo ni signori collcghl osti, trattori, liquoristi avendo il sotto­
scritto con questo acquisto pensato anche agli interessi detto casta.

Nella lusinga dì vedersi favorito da parte di questi P. T. signori ai protesta colto mas­
sima stima

Domenico Boriato 
(Osteria al „Buon Compagno1)

Jlicolò
Via Sergia

PRIMO

Stabilimento autorizzato
per istallazioni di luce e trasmis­
sioni di energia elettrica, telegrafi, 

telefoni, parafulmini, suonerie. 

Condutture d acqua e gas.

Deposito
lampadari in tutti i sistemi come 
pure frangie, tulipani ed accessori 

d’ogni genere.

In occasione

del Capodanno
Nel ben conosciuto negozio 

di

M. Bradamante
Via Sergia N. 44, tro­
vasi un grande assortimento 

Vestiti Ulster, Paletot ecc.

a prezzi 
modestissimi.

La Terra d'lstria"Ol
è il più grande e diffuso giornale della Provincia.

gZ5 =8 
1 ~

e
glsco 
<

-OVflQ chinato^
■fosfo-ferru

prescriltoda autorità mediche come tonico rigene­
ratore sovrano del sangue e del sistema nervoso.

Analisi chimiche: Prof. Fresenius, Wiesbaden,
Or. Hager, Francofortca Prof. Celli, Roma.

Deposito 
Farmacia al SAntonio di Padova

Sebenico*»
la poti, da » III Cor. 2*o, da l in. Cor 4.«ò,

L da h Ut Coe 9.60, 2 bott.da 1 Ut Cor. 830
franco- noto e imballaggio

| Attestazioni di medici della Provincia, della Monarchia e dell’ Estero 4 
accompagnano ciascuna spedizione. 

Sdfett
t coii li una il (emuli


